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INTRODUZIONE GENERALE 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2022 

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le 

informazioni utili per una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011. 

La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando 

la presentazione e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un documento previsto dalla 

legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D.Lgs. 267 del 2000, attraverso il quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. 

Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 

 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. 

Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione 

competenza sia per la gestione residui. 

La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e contiene, i seguenti dati: 

 La previsione definitiva di competenza 

 I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 

 Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 

 I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine dell'esercizio 
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 Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 

 Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 

 I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui 

 La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto competenza 

 La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 

I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui. 

Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di 

amministrazione. 

I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte di ciascun residuo. 

I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati stralciati dal conto del bilancio e conservati nell'apposita voce delle attività patrimoniali “crediti 

di dubbia esigibilità”, dove resteranno fino al compimento dei termini di prescrizione. Sono stati dichiarati “di dubbia esigibilità” i crediti di qualsiasi natura affidati al 

concessionario in riscossione con ruoli ordinari o coattivi, ed in relazione ai quali il concessionario stesso abbia restituito l'avviso di mora con annotazione d'irreperibilità 

(o morte e simili) o d'esecuzione forzata insufficiente o totalmente infruttuosa. 

Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si 

è provveduto ad eliminare le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di obbligazioni giuridicamente perfezionate o senza riferimento a procedere di gare 

bandite. 
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La voce “Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre” evidenzia i pignoramenti effettuati presso la tesoreria unica e che non hanno ancora trovato 

una regolarizzazione nelle scritture contabili dell'ente. 

Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 

Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, 

esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 

Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo un risultato 

negativo porta a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiore alle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla gestione dei 

residui, determina un risultato finanziario negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato di pareggio o positivo in grado di dimostrare 

la capacità dell'ente di acquisire un adeguato flusso di risorse (oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale da assicurare la copertura finanziaria degli 

impegni di spesa assunti. 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2022, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al 

bilancio, è la seguente: 

In allegato la stampa del conto di bilancio, parte entrate e parte spesa. 

 



Pag. 14 di 42  

 



Pag. 15 di 42  

 

  



Pag. 16 di 42  

 



Pag. 17 di 42  

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 
 

I criteri di valutazione effettuati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili applicati ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

In particolare, per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte e lasciate a bilancio, sono utilizzate per i residui passivi le indicazioni del principio 

contabile applicato alla contabilità finanziaria: sono state mantenute a residuo passivo le somme per le prestazioni già eseguite entro il 31 dicembre dell'anno di 

rendicontazione, il totale dei residui passivi è riportato nelle tabelle che seguono. 

Per i residui attivi sono state lasciate a residuo le somme accertate in base ai principi contabili, accantonando parte dell’avanzo di amministrazione per i crediti di 

dubbia e difficile esazione. 

L’analisi sui crediti di dubbia esigibilità in sede di rendiconto della gestione ha portato ad un accantonamento a Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) di una 

quota dell’avanzo di amministrazione, il cui dettaglio è riportato nelle pagine che seguono. 

Il calcolo utilizzato per l’accantonamento contabile in sede di rendiconto della gestione è il metodo della media semplice, quale rapporto tra la sommatoria dei 

mancati introiti dell’anno in conto residui delle entrate oggetto di accantonamento e la sommatoria dei relativi stanziamenti iniziali in conto residui. 

A fronte dei crediti di dubbia e difficile esazione sono state intraprese negli anni precedenti le procedure per il recupero delle entrate pregresse, ma il cui i iter 

procedurale ha tempi lunghi, modalità complesse ed esito incerto. In sede di rendiconto 2022, per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il metodo 

ordinario, ed è stato vincolato nell’avanzo di amministrazione l’importo di Euro 1.296.993,27.. 

La costituzione dell’accantonamento a FCDE ha lo scopo di porre al riparo il bilancio da fluttuazioni negative dovute ad eventuali stralci di crediti. 
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LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO (COMPRESA CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE) 
 

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il D.Lgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova 

contabilità affiancata alla precedente con finalità conoscitive, come stabilisce il recente D.Lgs 126/2014. È stato un cambiamento molto importante, che si colloca 

nell'ambito del percorso di attuazione del federalismo fiscale ed è finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con 

l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei i criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando 

un'impostazione coerente con le regole di livello europeo. 

Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della trasparenza nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, 

nonché una più efficace rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti della pubblica amministrazione, anche per assicurare la verifica dei 

vincoli europei. Del resto, proprio la legge 196/2009, recante "La legge di contabilità e finanza pubblica", nella prospettiva di un riordino della contabilità 

pubblica, ha previsto che "le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base dei princìpi fondamentali 

dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti responsabilità". 

Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione (basti pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), sulle 

classificazioni delle entrate e delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul piano dei conti da 

utilizzare. 

In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in 

modo analogo con le altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che 

costituisce la tassonomia internazionale della spesa pubblica per funzione secondo il Sistema dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle 

funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea 

delle attività delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione europea. 
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Per quanto riguarda le Entrate analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla precedente, sulla base della versione aggiornata dell'articolo 

165 del D.Lgs. 267/2000 le entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della 

gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo di gestione, le tipologie, poi, sono suddivise in categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di 

appartenenza), in capitoli ed eventualmente in articoli. E' interessante segnalare che, nell'ambito di ciascun categoria, deve essere data separata e distinta evidenza 

delle eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare le proprie valutazioni in ordine alla 

sussistenza degli equilibri di bilancio negli enti analizzati. È molto importante sottolineare che il livello di articolazione successivo ai titoli, costituito dalle 

tipologie, costituisce l'unità di voto del Consiglio cui è correlata la funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più 

aggregato rispetto alla situazione previgente. 

 
RAPPORTO SULLE PRESTAZIONI E SERVIZI OFFERTI ALLA COMUNITÀ 

 
 

Il compito fondamentale dell’amministrazione è quello di garantire il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini. Per far questo, l’amministrazione offre determinati 

servizi alla comunità locale. Il problema delle amministrazioni è rappresentato dal fatto che l’Ente agisce in un regime di scarsità di risorse, rispetto a quelle 

previste, per poter erogare tutti i servizi che i cittadini richiedono. L’amministrazione deve quindi puntare a raggiungere un equilibrio tra il soddisfacimento della 

domanda di servizi dei cittadini e le risorse impiegate per l’erogazione di tali servizi. 

In questa parte si presentano una serie di indicatori relativi all’erogazione dei servizi che ne valutano l’efficacia e l’efficienza. 

La valutazione di tali indicatori deve tener presente che i servizi erogati possono essere di tre tipologie, ognuna caratterizzata da una particolare forma di 

finanziamento: 

(1) servizi cosiddetti “istituzionali”: generalmente gratuiti e finanziati unicamente con risorse dell’Ente; 

(2) servizi a carattere produttivo: tendenti al pareggio o alla produzione di utili, 

(3) servizi a domanda individuale: finanziati in parte da risorse dell’Ente ed in parte pagati dall’utente. 

Nella presentazione di tali indicatori si utilizza l’indicazione dei servizi prevista dalla normativa, in materia di certificazione del conto del bilancio. 

Il servizio di smaltimento rifiuti è stato gestito, nel corso del 2021 tramite affidamento alle ditte specializzate nel settore. 
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Il servizio di mensa scolastica è stato gestito dall’Unione Comuni dei Nebrodi. 
 

Il servizio di trasporto alunni extraurbano viene effettuato a mezzo del servizio di linea con abbonamenti per tutti gli studenti che hanno necessità di 

frequentare scuole medie superiori ubicate nei comuni vicini. 

Il Comune di Mirto nel 2022 ha gestito direttamente il servizio idrico integrato. 
 
 

LE SPESE DI INVESTIMENTO 
 
 

Gli interventi programmati dall’Amministrazione per l’esercizio al quale si riferisce il rendiconto comportano la spesa inserita nel titolo II 

(previsioni definitive): Spese in conto capitale. Gli interventi avviati a realizzazione, con le risorse finanziarie reperite, sono definiti dagli impegni assunti 

secondo i prospetti che seguono. Per avere un quadro complessivo dell’attività svolta nell’anno in esame nel settore degli investimenti, occorre tenere conto 

anche delle risultanze relative alla gestione dei residui passivi del conto capitale. E’ noto, infatti, che i programmi d’investimento, soprattutto quelli relativi 

alle opere pubbliche, comprendono le fasi della progettazione, finanziamento ed appalto, che impegnano spesso interamente l’esercizio nel quale sono stati 

inclusi, per cui l’effettivo avanzamento dei programmi stessi si ha nell’esercizio – o negli esercizi – immediatamente successivi. 

 
Stato di accertamento e di riscossione delle entrate 

 
E’ stata avviata da qualche tempo azione di recupero dell’elusione/evasione dei tributi comunali ai fini del mantenimento degli equilibri finanziari dell’Ente 

Inoltre, poichè sussistono rilevanti residui attivi provenienti da trasferimenti da incassare, si sottolinea che il buon andamento finanziario dell'Ente dipende 

anche dal rientro delle somme per far fronte agli impegni assunti per le opere avviate. La Giunta, nonostante gli sforzi fatti nell’ottica della razionalizzazione 

del funzionamento dell’Ente, e la limitatezza delle risorse finanziarie disponibili, ha cercato garantire nel miglior modo l’erogazione dei pubblici servizi. 

La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla capacità, cioè, di reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel 

portare a termine i propri programmi di spesa. Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che non influisce 

sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla disponibilità di cassa: una bassa percentuale di riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e 

comporta la necessità di rallentare le operazioni di pagamento e utilizzo anticipazione di cassa con ulteriori oneri finanziari per l'Ente. 
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Analisi della spesa 

La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 

Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli 

obiettivi prefissati.  

Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici 

da realizzarsi mediante contributi dello Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di siffatti contributi determina, sempre in modo apparente, 

un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi.  

Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le 

anticipazioni di cassa e il rimborso delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine di discrezionalità, 

costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli esercizi precedenti, e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal 

punto di vista finanziario. 

Si ricorda che dal 01.01.2015,la contabilità finanziaria è stata tenuta secondo i principi generali previsti dal D.Lgs. 118/2011, ed in particolare secondo il principio 

generale n. 16 della competenza finanziaria potenziata secondo il quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture 

contabili con imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza. Pertanto, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, gli 

accertamenti e gli impegni derivanti da obbligazioni giuridiche perfezionate sono state imputate agli esercizi in cui diventano esigibili. Mediante la voce “di cui 

FPV” evidenziata negli schemi armonizzati, sono quindi rinviate agli esercizi successivi le spese finanziate nell’anno ma esigibili negli anni successivi.  
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ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE, VINCOLATE E DESTINATE AGLI INVESTIMENTI DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE 

Il conto del bilancio dell’esercizio 2022 si chiude con un disavanzo di amministrazione di euro 981.320,93, e comprende: 

la quota relativa alle risultanze del riaccertamento straordinario dei Residui, di cui alla delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 07.12.2015 (con la quale è stato 

approvato il riparto in 30 anni del relativo disavanzo), detratte le quote già recuperate a far data dal 2015; 

la quota FCDE rilevata al 31.12.2019 che viene ripianata, in ossequio alle disposizione previste dall’articolo 39-quater della Legge 28.02.2020, n. 8, con un 

riparto in un termine massimo di 15 anni a partire dall’annualità 2021. La quota oggetto di ripiano, ammontante a complessivi euro 720.019,08, verrà 

ripianata con quote costanti annual,  per un importo di € 48.001,27.  

Il Rendiconto della Gestione dell’esercizio finanziario 2021 approvato con delibera di consiglio comunale n. 26 del 13 settembre 2022 ha riportato  un 

disavanzo di euro 1.066.689,36  comprendente un disavanzo  per €. 67.868,95 che è stato ripianato ai sensi dell’art. 188 del Tuel. Con delibera di consiglio 

comunale n. 27 del 13 settembre 2022  si è proceduto a ripianare il disavanzo nel bilancio di previsione 2022-2024, e sono state  iscritte le quote di copertura 

del disavanzo: 

 

 

In allegato risultato di amministrazione (prospetto dimostrativo risultato di amministrazione). 

 
 
 
 



Pag. 12 di 42   



Pag. 13 di 42  

 
 
 
 
 
 



Pag. 14 di 42  

 

 

 

 



Pag. 15 di 42  

 

 

 
Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 2
0
1
9 

20
20 

2
0
2
1 

2
0
2
2 

Risultato di amministrazione (+/-) 1.067.098,95 1.382.094,91 1.661.591,55 1.821.651,6 

Di cui:     
Parte accantonata 1.916.381,83 2.140.865,13 2.480.483,65 2.402.522,38 

Parte vincolata  90.382,40 31.900,00 0 

Parte destinata a investimenti 225.999,99 211.879,60 215.897,26 400.450,21 

Parte disponibile (+/-) - 1.075.282,87 -1.061.032,22 --1.066.689,36 -981.320,93 

 

 

RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
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Motivazione della persistenza 
 

Tra i residui attivi presenti nel conto del bilancio ci sono residui con anzianità superiore ad anni 5 e sono quelli relativi ai tributi e Sanzioni al Codice 

della Strada. Sono, inoltre, mantenuti a residuo i mutui accesi con la Cassa DD.PP. e non ancora erogati e le somme accertate Tra le voci che 

compongono la parte  accantonata dell’avanzo di amministrazione si evidenza il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità che  è stato determinato secondo i 

principi contabili dell’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 e copre completamente l’importo calcolato con il metodo ordinario. 

 
 

In allegato l’elenco dei residui divisi per anno. 
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MOVIMENTAZIONE DEI CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA RIGUARDANTI L’ANTICIPAZIONE 
 

Questo Ente durante l’esercizio finanziario ha fatto ricorso ad anticipazioni di Tesoreria che al 31.12 risulta interamente rimborsata. 
 

DIRITTI REALI DI GODIMENTO E LA LORO ILLUSTRAZIONE 
 

Non sussiste la fattispecie. 
 

ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 
 

Non sussiste la fattispecie. 
 
 

ELENCO PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE 
 

L’Ente con deliberazione del Consiglio Comunale ha proceduto con provvedimento motivato, alla ricognizione di tutte le partecipazioni 

possedute, direttamente e indirettamente 

 

Denominazione Indirizzo % 

 
sito WEB in cui è pubblicato il rendiconto 

 
Partec. 

   

Società ATO ME1 www.atome1spa.it 1,07 

SRR Messina Provincia www.srrmessinaprovincia.com 0,58 

ASMEL Società Consortile A.R.L www.asmel.eu 0,02 
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ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI 
DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

Non sussiste la fattispecie. 
 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FOVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI 
 

Non sussiste la fattispecie. 
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ELEMENTI RICHIESTI DALL’ARTICOLO 2427 E DAGLI ARTICOLI DEL CODICE CIVILE, NONCHE’ DALLE NORME DI LEGGE E DAI 
DOCUMENTI SUI PRINCIPI CONTABILI APPLICABILI 

ORGANIZZAZIONE COMUNALE 

Il Consiglio Comunale è composto da n. 10 consiglieri in carica. Non vi sono consigli circoscrizionali. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e  n. 4 

assessori di cui uno con la delega di vice-sindaco.  

PERSONALE 

Il Segretario Comunale al 31 dicembre era in convenzione con il Comune di Brolo. I dipendenti di ruolo in servizio al 31.12.2022 sono n. 18. 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

Gestione di cassa 
 

Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di cassa. 
 

A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della previsione, oltre che per gli stanziamenti di competenza (somme 
che si prevede di accertare e di impegnare nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa (somme che si prevede di riscuotere e di pagare nell’esercizio); 
correlativamente il rendiconto espone le corrispondenti risultanze sia per la competenza che per la cassa 

Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio e con il conto del tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato dall'ente. 

 

 
Stato patrimoniale 

 
Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività. 

 

Il Comune di Mirto usufruisce della facoltà di cui all’art. 227 comma 3 del TUEL ai sensi del quale gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
che si avvalgono della facolta', prevista dall'art. 232, non predispongono il conto economico, lo stato patrimoniale e il bilancio consolidato e, pertanto, 
redige solo una situazione patrimoniale semplificata. 
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Verifica obiettivi di finanza pubblica 

L’Ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2022, avendo registrato un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
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CONCLUSIONI 

Con la presente relazione la Giunta Comunale, adempiendo a quanto prescritto dagli artt. 151, comma 6, e 231 del D.Lgs. 267/2000, illustra al Consiglio i risultati 

della gestione dell’esercizio, desunti dal rendiconto, con valutazioni in ordine all’efficacia dell’azione dalla stessa condotta,  sulla base dei risultati conseguiti in 

rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 


